
OGGETTO: VINCOLO IDROGEOLOGICO R.D.L. N.3267 DEL 30/12/1923 E R.D. N. 1126/26 - 

COMUNE DI SUBIACO (RM) - ISTANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA. RICHIESTA DI 

NULLA OSTA PER LA COSTRUZIONE DELLA TANGENZIALE DI SUBIACO. FASCICOLO 

11939. 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 

VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni 

riguardanti la dirigenza ed il personale regionale; 

VISTO  il Regolamento Regionale di Organizzazione del Personale  n. 1 del 6 settembre 2002; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 734 del 28/09/2007 con la quale è 

stato conferito al Dott. Raniero De Filippis l'incarico di Direttore del Dipartimento 

Territorio; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 801 del 26/10/2007 con la quale è 

stato conferito all’Arch. Giovanna Bargagna l'incarico di Direttore della Direzione 

Regionale all’Ambiente e Cooperazione tra i popoli; 

VISTO il R.D.L. del 30/12/1923 n.3267;  

VISTO il R.D. del 16/05/1926 n.1126;  

VISTO il D.P.R. del 24/07/1977 n.616;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio del 30/07/1996 n. 6215;  

VISTA la Legge Regionale del 20.01.1999 n. 4;  

VISTA     la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 1745 del 20.12.2002; 

CONSIDERATO che la tipologia dell’intervento ricade in Tabella A di cui alla Deliberazione della 

Giunta Regionale del Lazio n. 6215 del 30.07.1996;  

VISTA  la richiesta di nulla osta avanzata dalla Provincia di Roma per la costruzione della 

tangenziale di Subiaco nei terreni indicati nella richiesta di nulla osta, ubicati nel comune 

di Subiaco (RM), (foglio n. 11, partt.: 1066, 1069, 1064, 1062, 1060, 1059, 1056, 1054, 

1051, 1048, 1046, 1044, 1042, 1039, 1036, 1032, 1029, 1026, 1023, 1017, 1020, 1014, 

1012, 1006, 1009, 1007, 1004, foglio n. 10, partt.: 852, 851, 854, 849, 847, 856, 843, 858, 

841, 860, 839, 837, 862, 835, 864, 833; foglio n. 27, partt.: 1345, 1347, 1349, 1351, 1353, 

1356, 1358, 1361, 1364, 1366, 1368, 1370, 1372, 1374, 1376, 1378, 1381, 1383, 1386, 

1389, 1392, 1395, 1397, 1400, 1402, 1404, 1405, 1408, 1410, 643, 1413, 558, 1415, 

1417, 557, 556); 

VISTA l’istruttoria tecnica del Coordinamento Provinciale di Frosinone del Corpo Forestale dello 

Stato trasmessa con nota n. 14403 del 21 luglio 2008, nella quale si esprime che l’istanza 

in oggetto è autorizzabile, con specifiche prescrizioni; 

VISTA la documentazione tecnica relativa al progetto definitivo e allegata all’istruttoria tecnica, 

comprendente: 

1. Elaborati geologico-geotecnici e idraulici a firma dell’A.T.P. Ardino-Frappi-

Cerquiglini; 

2. Scheda notizie; 

3. Elaborati progettuali a firma dell’A.T.P. Ardino-Frappi-Cerquiglini; 

4. viste le verifiche di stabilità di cui all’elaborato progettuale SR5A e le integrazioni 

richieste ai progettisti per valutare la stabilità dei versanti oggetto dei lavori, sia in 

fase di cantiere che in fase di esercizio, considerando i terreni di copertura in 

condizioni di saturazione per quanto riguarda il contenuto d’acqua; 



5.  

CONSIDERATO che la tipologia dell’intervento ricade in Tabella A di cui alla Deliberazione della 

Giunta Regionale del Lazio n. 6215 del 30.07.1996; 

VISTI i contenuti del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico redatto dall’Autorità di Bacino 

del Fiume Tevere; 

 

D E T E R M I N A 

Di rilasciare il NULLA OSTA, ai soli fini del R.D.L. 3267/1923 (vincolo idrogeologico), alla 

Provincia di Roma per la realizzazione della tangenziale di Subiaco, nei terreni indicati nella 

richiesta di nulla osta, ubicati nel comune di Subiaco (RM), (foglio n. 11, partt.: 1066, 1069, 1064, 

1062, 1060, 1059, 1056, 1054, 1051, 1048, 1046, 1044, 1042, 1039, 1036, 1032, 1029, 1026, 1023, 

1017, 1020, 1014, 1012, 1006, 1009, 1007, 1004, foglio n. 10, partt.: 852, 851, 854, 849, 847, 856, 

843, 858, 841, 860, 839, 837, 862, 835, 864, 833; foglio n. 27, partt.: 1345, 1347, 1349, 1351, 1353, 

1356, 1358, 1361, 1364, 1366, 1368, 1370, 1372, 1374, 1376, 1378, 1381, 1383, 1386, 1389, 1392, 

1395, 1397, 1400, 1402, 1404, 1405, 1408, 1410, 643, 1413, 558, 1415, 1417, 557, 556). 

La movimentazione dei terreni dovrà essere effettuata con le seguenti prescrizioni: 

1. siano scrupolosamente rispettate tutte le prescrizioni e le modalità esecutive riportate nella 

Relazione geologica-geotecnica allegata all’istanza; 

2. siano scrupolosamente rispettate tutte le prescrizioni e le modalità esecutive riportate nella 

valutazione sulla fattibilità dell’intervento redatta dal  Comando Provinciale del Corpo 

Forestale dello stato; 

3. per tutti i tratti le cui sezioni sono assimilabili a quella della progressiva 0+680, per la quale 

è stata effettuata la verifica di stabilità in sede di progetto e nelle integrazioni richieste, 

considerato le risultanze delle verifiche stesse, la posa in opera dei rilevati stradali dovrà 

essere effettuata nel periodo di locale aridità stagionale; 

4. per l’area di stoccaggio di materiali e terre ubicata in destra idraulica del Fosso Mora, 

dovranno essere acquisite le necessarie autorizzazioni rilasciate dall’autorità idraulica 

competente, ai sensi del R.D. 523/1904; 

5. il terreno di risulta proveniente dagli scavi dovrà essere in parte utilizzato in loco, se 

necessario, mentre quello in eccesso dovrà essere smaltito in discarica autorizzata; 

6. durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti utili a 

prevenire qualunque pericolo e/o danno di natura idrogeologica; 

7. qualora, durante i lavori o ad esecuzione ultimata si verificassero allagamenti, ristagni, ecc. 

il richiedente dovrà realizzare tutte le opere necessarie per l’eliminazione di tali fenomeni; 

8. la superficie interessata dai movimenti di terra deve essere limitata allo stretto necessario 

alla realizzazione dei lavori; 

9. laddove sia necessario il taglio di piante arboree, di specie di interesse forestale, l’interessato 

è tenuto all’impianto o reimpianto di specie vegetazionali compatibili con l’ambiente 

circostante l’area interessata dai lavori. Tale operazione deve essere effettuata sotto il 

controllo del C.F.S.; 

10. siano acquisite tutte le autorizzazioni di eventuali altri vincoli ambientali gravanti sull’area 

in oggetto (aree Z.P.S. e S.I.C.); 

11. siano rispettati tutti i diritti delle ditte proprietarie eventualmente interessate dalle opere 

previste;  



12. l’interessato si impegni a realizzare tutte le opere necessarie al riassetto del suolo che gli 

verranno imposte, qualora si dovessero ravvisare situazioni di turbativa all’ambiente, per ciò 

che attiene l’assetto idrogeologico;  

L’apertura di eventuali piste e strade necessarie per l’accesso, non specificate in sede 

progettuale, non è oggetto del presente nulla osta. 

La presente Determinazione, unitamente alla documentazione tecnica di cui alla premessa 

vistata dal responsabile del procedimento, sarà trasmessa al Comune di Subiaco (RM) che 

provvederà alla sua pubblicazione per 15 giorni all’Albo Pretorio. 

Dopo ulteriori 15 giorni, in assenza di osservazioni il Comune notificherà il presente Atto 

all’istante ed al Coordinamento Provinciale di Frosinone del Corpo Forestale dello Stato. 

Le eventuali osservazioni saranno inoltrate per le successive determinazioni alla Regione 

Lazio, Dipartimento Territorio, Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, Area 

2S/05. 

Il controllo sull’osservanza del presente provvedimento è affidato al Coordinamento 

Provinciale di Frosinone del Corpo Forestale dello Stato che provvederà ad applicare eventuali 

sanzioni amministrative. 

Contro la presente Determinazione è esperibile ricorso giurisdizionale al TAR entro sessanta 

giorni dalla notifica o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 

centoventi giorni. 

 

 

Il Direttore del Dipartimento Territorio 

dott. R. De Filippis 


